
Ca' Fowari Short EF
IL FESTIVAL » PENSATO PER I GIOVANI REGISTI E GESTITO DA STUDENTI UNIVERSITARI

nale il festival presenta sul palco
dell'Auditorium Santa Marghe-
rita, centro nevralgico da cui si
dirama la manifestazione, fo-
cus con ospiti di fama interna-
zionale come il Programma spe-
ciale della giuria durante il qua-
leilpubblico scoprirà i momen-
ti più importanti della carriera
dei membri della giuria interna-
zionale composta dall'artista
multimediale Mika Johnson,
dall'esponente di spicco dell'a-
nimazione americana anni '90
Robert Pratt e dall'attore italia-
no Roberto Citran.

Il festival quest'anno rende
omaggio a uno dei padri del fu-
metto italiano Bruno Bozzetto
creatore di personaggi entrati a
far parte della memoria colletti-
va come il Signor Rossi. Duran-
te la Masterclass a cura di Davi-
de Giurlando, l'autore ripercor-
rerà la sua lunga carriera: dai
primi lavori allavittoria dell'Or-
so d'oro a Berlino per il miglior
cortometraggio con Mr. Tao,
ma anche libri e le indimentica-
bili pubblicità per Carosello.
Un altro ospite a cui il festi-

val rende omaggio è Amos Gi-
tai, uno dei maggiori registi
israeliani che ha utilizzato il ci-
nema come strumento di pen-
siero e conoscenza concen-
trandosi sui concetti di casa,
identità e appartenenza nel
quadro del medio oriente; una
ricerca lunga più di qua-
rant'anni in cui la critica verso
la politica di Israele ha portato
il regista a dover lasciare mol-
to spesso il suo paese. Conver-
sando con il docente e critico
cinematografico John Bleasda-
le (e collaboratore diAlias), Gi-
tai mostrerà alcuni estratti
scelti delle sue opere più cele-
bri come Berlin-Jerusalem, Ka-
dosh, Kippur. Il terzo ospite è
uno dei maestri del cinema
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■ La città di Venezia è pron-
■ ta ad accogliere la 13° edi-

zione del Ca'Foscari Short
Film Festival, il primo festival
in Europa gestito interamente
da studenti universitari che,
sotto la guida della direttrice
Roberta Novielli, porteranno
dal 22 al 25 marzo un program-
ma ricco di incontri nei musei
e fondazioni più importanti
della città come il Museo Ar-
cheologico Nazionale e il Mu-
seo d'Arte Orientale-Ca' Pesa-
ro, la Fondazione Bevilacqua
La Masa, la Casa del Cinema e
l'In Paradiso ai Giardini della
Biennale. Un rapporto ormai
inscindibile quello tra il Festi-
val e Venezia, omaggiata dal
manifesto realizzato quest'an-
no da uno tra gli illustratori
più apprezzati in Italia e all'e-
stero, Manuel Fior: tra le calli
veneziane lo sguardo si apre
su una bifora dalle volte ton-
deggianti in cui si scorge l'ab-
braccio di una coppia; un in-
contro che è desiderio di sco-
perta dell'altro come dimostra-
no ogni anno i lavori degli stu-
denti delle scuole di cinema
provenienti da tutto il mondo.

IL CONCORSO
I trenta cortometraggi del Con-
corso internazionale racchiu-
dono la curiosità e lo sguardo
sensibile delle nuove genera-
zioni di registi verso il mondo
e i temi sociali più urgenti co-
me le storie dei migranti che at-
traversano le frontiere affidan-
do la loro vita alla speranza e
soprattutto all'incontro con
l'altro come nel corto Bloody
Gravel di Hojat Hosseini. Il re-

gista racconta il viaggio di
Roya e Bashir attraverso il con-
fine iraniano per fuggire
dall'Afghanistan; sulla strada
costeggiata dal deserto i due si
affidano a Saku e Osho due
trafficanti e durante il difficile
viaggio Roya entra in travaglio
perdendo la vita e la piccola ap-
pena nata trova un inaspetta-
to gesto di tenerezza da uno
dei trafficanti che decide di sal-
varla. Tra i vari temi affrontati
dai registi, come il pericolo di
un ecosistema ormai distrutto
in WinterBloom di Ivan Krup e-
nikov o l'alienazione dell'uo-
mo sfruttato dal lavoro nei cor-
ti 9-5 di Maga arovic e In the
nation of car loversdi Sagar Ga-
hatraj, emergono con delica-
tezza le storie di piccole e gran-
di donne coraggiose come nel
corto Remember our sister di
Hayoung Jo. Il corto ambienta-
to in un villaggio sud coreano
negli anni '80 riprende la sto-
ria realmente accaduta di un
gruppo di donne che, costret-
te a soddisfare i piaceri dei sol-
dati americani, lotta per i pro-
privalori eperlalibertà. Miner-
va Rivera Bolaños in Any Place
affronta il tema degli abusi ri-
traendo un giorno di festa, do-
ve nella convivialità della fami-

glia non sembra accadere nul-
la; ma nei silenzi della piccola
protagonista e nel suo gesto
estremo per salvare se stessa è
celata una terribile verità. Bo-
laños attraverso tagli di inqua-
drature e un montaggio serra-
to mette a confronto il mondo
dei bambini, non ascoltati e
messi a tacere, con quello de-
gli adulti che molto spesso sce-
glie di non vedere.

GLI OSPITI
Intorno al Concorso Intemazio-

giapponese contemporaneo
vincitore della Palma d'oro nel
2018 con Un affare di famiglia,
Hirokazu Kore-eda che ha
scandagliato le relazioni nella
famiglia giapponese contem-
poranea minando, attraverso
toni lievi e melanconici, l'isti-
tuzione delle figure genitoria-
li. Kore-eda presenterà il suo li-
bro Pensieri dal set (Cue
Press), un'occasione per con-
versare con il regista sulla sua
visione del cinema e della so-
cietà giapponese grazie al cura-
tore dell'edizione italiana
Francesco Vitucci. In un festi-
val pensato per i giovani regi-
sti e gestito da giovani studenti
non poteva mancare uno spa-
zio dedicato a uno dei più pro-
mettenti registi della nuova ge-
nerazione del cinema horror,
Rob Savage che ha rielaborato
l'horrortradizionale in manie-
ra innovativa utilizzando il si-
stema dei social come in Host
e all'interno del sottogenere
horror found footage come nel
recente Dashcam.

Nel lungo e ricco program-
ma del festival tornano gli
eventi collaterali con la rico-
gnizione sullo stato della vi-
deoarte italiana curata da Eli-
sabetta Di Sopra con la colla-
borazione dell'Archivio di vi-
deoarte Yearbook; e il Cinema
delle origini a cura di Carlo
Montanaro che racconterà il
mondo delle silhouettes. Inve-
ce il viaggio all'interno del ci-
nema asiatico parte con Ceci-
lia Cossio che presenterà la
prestigiosa scuola di cinema
«Whistling Woods Internatio-
nal» di Mumbai con la selezio-
ne di tre cortometraggi di di-
ploma e si prosegue più a est
con «East Asia Now» a cura di
Stefano Locati che porterà gli
spettatori alla scoperta delle ul-
time tendenze provenienti
dall'Asia Orientale.
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scene da «Blood Grave»; «Invisible Border»; il poster del Ca' Foscari Short FF; sotto: «Footprints of Ants»

Omaggio
a Bruno
Bozzetto,
incontri
con Amos
Gitai
e Hirokazu
Kore-eda

BrunoBoºeBo (fotoSilvia Amodo) e Amos Gitai
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